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SINTESI SCHEMATICA 

DELLA LEGISLAZIONE SULLA SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 

TRAMITA AGENZIA, 

APPLICATA IN CROAZIA1 

 

 

1. SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO TEMPORANEA (LEGGE SUL LAVORO, ART. 44-52) 

L'agenzia di somministrazione di lavoro (chiamata Agenzia di somministrazione temporanea, di 

seguito indicata come Agenzia) è un datore di lavoro che tramite il contratto di somministrazione di 

lavoro mette a disposizione di un altro datore di lavoro (di seguito indicato come utilizzatore) un/a 

lavoratore/lavoratrice per lo svolgimento temporaneo di attività. Il/La lavoratore/lavoratrice del 

somministratore (dell’Agenzia) è un/a lavoratore/lavoratrice dipendente dell’Agenzia, assunto/a 

appositamente per essere somministrato/a presso utilizzatori. 

L'Agenzia può svolgere le attività di somministrazione di lavoro a condizione di essere: 

 registrata in conformità a un Regolamento ministeriale e 

 iscritta nell’Albo istituito presso il Ministero del lavoro e del sistema pensionistico (di 

seguito indicato come Ministero)2. 

L’Agenzia può svolgere le attività connesse al collocamento di lavoro a condizione di avere 

un’apposita autorizzazione secondo quanto stabilito dal citato Regolamento ministeriale. 

La richiesta per l'iscrizione all’Albo deve essere fatta in forma scritta e presentata al Ministero. Con 

la richiesta per l’iscrizione all’Albo, l’Agenzia deve dimostrare che è conforme a quanto contenuto 

nel Regolamento ministeriale. A fronte della domanda presentata, il Ministero rilascia un attestato 

contenente il numero al quale l’agenzia è iscritta e la data d’iscrizione all’Albo. L’agenzia dovrà 

indicare il numero d’iscrizione all’Albo su tutta la documentazione attinente questioni giuridiche 

                                                 
1 Legge sul lavoro (Zakon o radu), Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia, Num. 93/2014. 
2 Alla data del 31/08/2017 risultavano iscritte nel albo delle Agenzie per il lavoro del Ministero 91 Agenzie (dalle quali 34 
a Zagabria), vedi: http://data.gov.hr/dataset/popis-agencija-za-privremeno-zaposljavanje/resource/54393271-cb2c-
41c0-b3be-bd81ebfb2872. 

http://data.gov.hr/dataset/popis-agencija-za-privremeno-zaposljavanje/resource/54393271-cb2c-41c0-b3be-bd81ebfb2872
http://data.gov.hr/dataset/popis-agencija-za-privremeno-zaposljavanje/resource/54393271-cb2c-41c0-b3be-bd81ebfb2872
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che la vedano coinvolta, sui documenti legali, su ogni lettera d’ufficio e su ogni contratto. 

 

 

2. IL CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE 

Il contratto di somministrazione di lavoro stipulato tra l’Agenzia e l’utilizzatore deve avere forma 

scritta e deve contenere i seguenti elementi essenziali: 

 condizioni generali dell’attività dell’Agenzia; 

 numero dei/delle lavoratori/lavoratrici da somministrare; 

 data di inizio e durata prevista della somministrazione di lavoro; 

 luogo di lavoro; 

 mansioni alle quali saranno adibiti/e i/le lavoratori/lavoratrici; 

 norme applicabili al rapporto di lavoro con particolare riguardo a quelle inerenti la 

determinazione del salario, nonché il nome della persona competente per la 

rappresentanza dell’utilizzatore verso i/le lavoratori/lavoratrici somministrati/e. 

In caso di somministrazione di lavoratori/lavoratrici all’estero, il contratto deve contenere: 

 le indicazioni di diritto internazionale relative al quadro legale che dovrà applicarsi al 

rapporto di lavoro in somministrazione; 

 i diritti del/la lavoratore/lavoratrice secondo il diritto croato, che l’utilizzatore deve 

assicurare al/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a; 

 l’obbligo del pagamento delle spese di rimpatrio. 

 

 

3. DIVIETO DI SOMMINISTRAZIONE 

Il contratto di somministrazione è vietato: 

 per la sostituzione di lavoratori/lavoratrici che esercitano il diritto di sciopero; 
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 per le mansioni a cui erano adibiti/e lavoratori/lavoratrici che l’utilizzatore ha licenziato 

collettivamente nei 6 mesi precedenti; 

 per le mansioni a cui erano adibiti/e lavoratori/lavoratrici che l’utilizzatore ha licenziato per 

motivazione economica e organizzativa nei 6 mesi precedenti; 

 per le mansioni che la legge in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro indica come speciali 

condizioni di lavoro, senza che il/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a sia in grado di 

adempiere a tali condizioni speciali; 

 per la somministrazione a un’altra agenzia per il lavoro. 

Nel contratto stipulato, l'Agenzia e l’utilizzatore possono prevedere l'obbligo in capo all’utilizzatore: 

 di tenere evidenza dell’orario di lavoro dei/delle lavoratori/lavoratrici somministrati/e; 

 di trasmettere entro determinati tempi e determinati modi tali evidenze all’Agenzia. 

 

 

4. RAPPORTO DI LAVORO TRA L’AGENZIA E IL/LA LAVORATORE/LAVORATRICE 

L'Agenzia può stipulare con il/la lavoratore/lavoratrice un contratto di lavoro per la 

somministrazione a tempo determinato oppure a tempo indeterminato. Oltre agli elementi 

obbligatori per tutti i contratti di lavoro, anche nel caso di invio di lavoratori/lavoratrici all’estero, 

ogni contratto di lavoro per la somministrazione deve avere i seguenti elementi: 

 la dichiarazione che il contratto viene stipulato per la somministrazione di lavoro per 

l’utilizzatore; 

 l’indicazione delle mansioni per le quali il/la lavoratore/lavoratrice viene somministrato/a; 

 gli obblighi dell’Agenzia verso il/la lavoratore/lavoratrice per i periodi in cui il/la 

lavoratore/lavoratrice viene somministrato/a. 

Il contratto di lavoro a tempo determinato, che ha la stessa durata della somministrazione del 

lavoratore/lavoratrice all’utilizzatore, deve avere i seguenti elementi: 

 i dati delle parti del contratto con l'indicazione della residenza e della sede; 

 la durata del contratto; 

 la sede dell’utilizzatore; 

 il luogo di lavoro; 
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 le mansioni che saranno svolte dal/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a; 

 la data d’inizio e di fine lavoro; 

 lo stipendio, premi e giorno di versamento della paga; 

 la durata ordinaria dell’orario di lavoro giornaliero oppure settimanale. 

In caso di assunzione a tempo indeterminato, il/la lavoratore/lavoratrice ha diritto all’indennità 

mensile per mancato salario, secondo la Legge sul lavoro3. 

Le seguenti condizioni di lavoro del/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a, vale a dire: 

 il salario; 

 l’orario di lavoro; 

 i riposi e i congedi; 

 le misure in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 la tutela delle donne in gravidanza, degli/delle adottanti/e e dei/delle giovani/e; 

 la protezione contro la discriminazione conforme ai regolamenti speciali anti-discriminatori) 

non possono essere stabilite in misura inferiore, rispetto a quelle degli/delle altri/e dipendenti 

dell’utilizzatore. Va doverosamente evidenziato che, sebbene la Legge sul lavoro elenchi le 

sopraccitate come condizioni di lavoro da garantire in regime di parità rispetto agli/alle altri/e 

dipendenti dell’utilizzatore, l’orientamento della giurisprudenza è quello di non considerare i/le 

lavoratori/lavoratrici somministrati/e titolari del diritto di parità di trattamento, rispetto ad altre 

condizioni di lavoro, di cui eventualmente godono gli/le altri/e dipendenti dell’utilizzatore. 

In deroga alla regola generale, mediante il contratto collettivo stipulato tra l'Agenzia oppure 

l’associazione delle agenzie di lavoro e le rappresentanze sindacali, possono essere previste 

condizioni peggiorative rispetto alle condizioni di lavoro applicate ai/alle dipendenti 

dell’utilizzatore per le stesse mansioni svolte dai/dalle lavoratori/lavoratrici somministrati/e. 

Inoltre, se la retribuzione oppure altre condizioni di lavoro non possono essere stabilite, devono 

essere previste all’interno del contratto di somministrazione di lavoro. 

Per il/la lavoratore/lavoratrice, il servizio di “intermediazione” di manodopera che svolge l’Agenzia 

è gratuito, pertanto l’Agenzia non può trattenere dallo stipendio del/la lavoratore/lavoratrice 

importi a titolo di compenso per l’attività svolta. Secondo il Regolamento ministeriale, l’Agenzia 

deve fornire al Ministero i dati statistici sulla somministrazione di lavoro. 

 
                                                 
3 Art. 95 della Legge sul lavoro. Se tramite la presente Legge, oppure altra legge, o altro regolamento, o contratto 
collettivo, o regolamento sul lavoro, oppure contratto di lavoro, la modalità di calcolo dell’indennità per mancato 
salario non è stabilita in un modo diverso, il/la lavoratore/lavoratrice ne ha diritto nella misura della media degli ultimi 
tre stipendi. 
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5. TERMINE DEL RAPPORTO DI LAVORO TRA L’AGENZIA E IL/LA LAVORATORE/LAVORATRICE 

SOMMINISTRATO/A 

Relativamente al licenziamento, non si applicano alla somministrazione di lavoro le regole della 

Legge sul lavoro inerenti ai licenziamenti collettivi. Il contratto di lavoro può terminare con il 

licenziamento straordinario, nel caso in cui l’utilizzatore rilevi motivazioni prescritte dalla Legge sul 

lavoro4 e se l’utilizzatore abbia informato per iscritto l’Agenzia di lavoro in 15 giorni dalla 

consapevolezza della circostanza sulla quale il licenziamento sia fondato. Il termine per il 

licenziamento straordinario decorre dalla data della notizia scritta. 

Tuttavia, il fatto che l’utilizzatore non abbia più la necessità di avvalersi della prestazione lavorativa 

del/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a prima del termine della somministrazione, non 

costituisce una valida ragione per porre fine al contratto di somministrazione di lavoro. Il 

lavoratore/lavoratrice somministrato/a, se ritiene che qualche suo diritto sia stato violato durante 

la somministrazione presso l’utilizzatore, può avvalersi della domanda di protezione dei diritti 

davanti al datore di lavoro, al pari degli/delle altri/e dipendenti dell’utilizzatore, conformemente 

alla Legge sul lavoro. 

 

 

6. RESTRIZIONE DELLA DURATA DELLA SOMMINISTRAZIONE 

L'utilizzatore non può adibire lo/a stesso/a lavoratore/lavoratrice somministrato/a per le stesse 

mansioni per un periodo continuativo superiore ai 3 anni, a meno che ciò non sia dovuto alla 

necessità di sostituire un/a dipendente temporaneamente non presente, oppure a cause di altre 

obiettive ragioni previste dal contratto collettivo. Una discontinuità per un periodo inferiore di 2 

mesi non viene considerata come discontinuità del periodo di 3 anni. 

 

 

7. OBBLIGHI DELL'AGENZIA VERSO IL/LA LAVORATORE/LAVORATRICE SOMMINISTRATO/A 

Prima dell’invio del/la lavoratore/lavoratrice presso l’utilizzatore, l’Agenzia ha il dovere di far 

pervenire a quest’ultimo/a un documento che deve contenere: 

                                                 
4 Art. 116, comma 1, della Legge sul lavoro: Il datore di lavoro e il/la lavoratore/lavoratrice possono interrompere in 
modo straordinario il contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, senza obbligo di rispettare il prescritto 
o stipulato preavviso, a causa di una grave violazione del rispetto degli obblighi connessi al rapporto di lavoro, oppure 
per un altro importante fatto, con rispetto di tutte le circostanze e interessi di entrambe le parti, quando il 
proseguimento del rapporto di lavoro non è più possibile. 
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 le indicazioni relative al contratto che è stato stipulato per la somministrazione del/la 

lavoratore/lavoratrice presso l’utilizzatore; 

 l’indicazione delle mansioni per le quali il/la lavoratore/lavoratrice viene somministrato/a; 

 i doveri dell’Agenzia verso il/la lavoratore/lavoratrice durante il periodo di 

somministrazione. 

Prima dell’invio, l’Agenzia ha inoltre l’obbligo di informare il/la lavoratore/lavoratrice: 

 sulle speciali conoscenze professionali richieste, oppure sulle abilità necessarie per lo 

svolgimento delle mansioni che dovrà svolgere presso l’utilizzatore; 

 sui rischi per la sicurezza e la salute sul lavoro connessi alle attività produttive. 

A proposito di quest’ultimo obbligo, l’utilizzatore ha il dovere di informare il/la 

lavoratore/lavoratrice somministrato/a, sui dettami dei regolamenti sulla protezione della salute e 

della sicurezza sul lavoro, a meno che tale obbligo non sia adempiuto dall'utilizzatore, secondo 

quanto previsto dal contratto di somministrazione. 

L’Agenzia ha il dovere di informare inoltre il/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a sulle nuove 

tecnologie di lavoro alle quali sarà impiegato presso l’utilizzatore, a meno che tale obbligo non sia 

adempiuto dall'utilizzatore secondo quanto previsto dal contratto di somministrazione. L’Agenzia 

ha il dovere di versare il salario al/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a anche nel caso in cui 

l’utilizzatore non abbia provveduto a inviare al somministratore il calcolo per il pagamento dello 

stipendio. 

 

 

8. OBBLIGHI DELL’UTILIZZATORE 

Nei confronti del/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a, l'utilizzatore viene considerato come 

se fosse il datore di lavoro, per quanto riguarda le norme contenute nella Legge sul lavoro e in altre 

leggi con le quali sono regolati i rischi per la sicurezza e la salute sul lavoro e la protezione di alcuni 

gruppi di lavoratori/lavoratrici. 

Inoltre, nel momento della stipulazione del contratto di somministrazione, l’utilizzatore deve 

pienamente, sinceramente e in modo scritto informare il/la lavoratore/lavoratrice 

somministrato/a: 

 sulle condizioni di lavoro dei/delle altri/e dipendenti non somministrati/e; 

 in riferimento al rapporto di lavoro presso di sé, sulle mansioni che dovrà eseguire. 

Almeno una volta l’anno, l’utilizzatore deve inoltre informare il comitato dei/delle 
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lavoratori/lavoratrici sul numero e sulle ragioni per l’uso dei lavoratori/lavoratrici somministrati/e 

come anche di informare i/le lavoratori/lavoratrici somministrati/e sui posti di lavoro liberi per i 

quali si attengono alle condizioni dei posti di lavoro. 

 

 

9. RISARCIMENTO DEI DANNI 

Il danno eventualmente causato lavorando presso l’utilizzatore, da parte del/la 

lavoratore/lavoratrice somministrato/a nell’esercizio del proprio lavoro, oppure connesso al lavoro 

e cagionato a una terza parte, deve essere risarcito dall’utilizzatore, il quale viene considerato 

come se fosse il datore di lavoro che ha il diritto di rivalersi sul/la lavoratore/lavoratrice 

somministrato/a. Per il danno fatto all’utilizzatore dal/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a sul 

lavoro, oppure connesso al lavoro, è responsabile l’Agenzia, conformemente alle norme generali di 

diritto delle obbligazioni. Nel caso che il/la lavoratore/lavoratrice somministrato/a subisca un 

danno sul lavoro, oppure connesso al lavoro presso l’utilizzatore, esso/a può fare domanda di 

risarcimento dei danni nei confronti dell’Agenzia oppure nei confronti dell’utilizzatore, 

conformemente alle norme generali di diritto delle obbligazioni. 

 

 

10. SANZIONI 

Per le violazioni degli obblighi e dei divieti previsti dalla normativa: 

 il somministratore può essere punito con una sanzione amministrativa pecuniaria, variabile 

da HRK 31.000,00 fino a HRK 60.000,00 (all’incirca da € 4.133,00 fino a € 8.000,00), per 

quanto riguarda le violazioni gravi della Legge sul lavoro; 

 mentre possono essere puniti sia il somministratore che anche l’utilizzatore con la sanzione 

pecuniaria variabile da HRK 61.000,00 a HRK 100.000,00 (all’incirca da € 8.133,00 fino a € 

13.333,00), per quanto riguarda le violazioni più gravi della Legge sul lavoro. 


